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COMUNICATO UFFICIALE N. 59/AA 

 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 

indagini di cui al procedimento n. 1011 pf 25-26 adottato nei confronti del Sig. Federico VOTTA 

avente ad oggetto la seguente condotta: 

 

Federico VOTTA, all’epoca dei fatti, Assistente Arbitrale appartenente alla Sezione AIA di 

Moliterno, in violazione dell’art. 42, comma 3, lettere a), b), c), e) e g) del Regolamento 

dell’Associazione Italiana Arbitri e dell’art. 6.1 del Codice Etico AIA, per avere, al termine della 

gara BARI – MODENA del 6 aprile 2026, durante il colloquio con l’Organo Tecnico Elenito Di 

Liberatore, avvenuto all’interno dello spogliatoio degli arbitri, una volta compreso che la propria 

votazione non sarebbe stata conforme alle proprie aspettative, interrotto più volte, in modo 

agitato, l’Organo Tecnico, con atteggiamento polemico e proferendo frasi irriguardose, 

manifestando in tal modo il proprio dissenso in merito ad alcuni rilievi tecnici a lui indirizzati; 

inoltre, riempiva un bicchiere d’acqua e, mentre il Sig. Di Liberatore parlava, lo avvicinava a 

pochi centimetri dal viso dell’Organo Tecnico, con atteggiamento provocatorio, continuando a 

proferire frasi irriguardose; 

 

− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva, 

formulata dal seguente soggetto: 

⋅ Sig. Federico VOTTA; 

 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 

 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 

 

− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 

dalle parti relativo all’applicazione della seguente sanzione:  

⋅ 3 (tre) mesi di sospensione per il Sig. Federico VOTTA; 

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 
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